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Il presente docum ento, approvato all’unanim ità dal C onsiglio di Am m inistrazione di   
ABET LAMINATI s.p.a., rappresenta i valori in cui la società si riconosce e che applica 
nell’esercizio della propria attività, fornendo altresì un insiem e di disposizioni utili a 
conform are l’operato di tutti coloro che in essa lavorano a quei principi, in m odo da 
contribuire alla prevenzione di fatti di reato dai quali possa derivare responsabilità per la 
società. 
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PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    

 

ABET LAMINATI S.p.A. (di seguito ABET o la Società) aspira a m antenere e sviluppare il 
rapporto di fiducia con i suoi interlocutori aziendali, cioè con quelle categorie di individui, 
gruppi o istituzioni, il cui apporto è richiesto per la realizzazione della m issione della 
società o che hanno com unque un interesse nel suo perseguim ento. 

Sono interlocutori aziendali coloro che sono interessati a vario titolo nella gestione 
dell’Azienda, e quindi gli azionisti, i vertici aziendali, i dipendenti, i collaboratori, i clienti, i 
fornitori ed  i partner d’affari. 

L’orientam ento all’etica è valore fondam entale per l’esistenza stessa del rapporto di 
fiducia cui si è accennato, e per la credibilità dei com portam enti di ABET verso le 
istituzioni, gli azionisti, i clienti, e, più in generale, verso l’intero contesto civile ed  
econom ico, anche internazionale, in cui opera. 

 

Principi etici e valore d ella reputazione Principi etici e valore d ella reputazione Principi etici e valore d ella reputazione Principi etici e valore d ella reputazione     

Nella conduzione degli affari e delle attività, i com portam enti non etici com prom ettono il 
rapporto di fiducia che rappresenta una risorsa im m ateriale essenziale tra ABET e i suoi 
interlocutori aziendali. Il rispetto di un nucleo essenziale di valori accresce, poi, la 
reputazione di ABET e costituisce il prim o m om ento dell’attività di prevenzione della 
com m issione di reati dai quali possa scaturire responsabilità per la società ai sensi del 
decreto legislativo n. 231 del 2001 (di seguito D .Lgs. 231/2001). 

Il C odice Etico – che costituisce una parte dei m odelli e dei protocolli predisposti da ABET 
in ossequio al D .Lgs. 231/2001 - è, quindi, costituito: 

a) dai principi etici generali sulle relazioni con gli interlocutori aziendali;  

b) dai principi di com portam ento verso ciascuna classe di interlocutori aziendali, idonei a  
prevenire il rischio di com portam enti non etici; 

c) dai principi di com portam ento espressam ente finalizzati alla prevenzione della 
com m issione dei reati previsti dal D .Lgs. 231/2001; 

d) dai m eccanism i di attuazione, che descrivono il sistem a di controllo per l’osservanza del 
C odice Etico, per il suo continuo m iglioram ento ed  il relativo sistem a sanzionatorio. 

I dipendenti, i collaboratori e tutti coloro che cooperano all’esercizio della Società sono 
tenuti a conoscere il C odice Etico e a contribuire attivam ente alla sua attuazione.  

ABET si im pegna a prom uovere la conoscenza del C odice da parte dei destinatari, 
assicurandone la m assim a diffusione anche attraverso gli strum enti più opportuni. 

Il C odice sarà, altresì, portato a conoscenza di tutti coloro con i quali ABET intrattiene 
relazioni d’affari, con la finalità di ispirare dette relazioni, e la loro disciplina, al rispetto dei 
principi da esso afferm ati.  

Il presente C odice Etico è vincolante, senza alcuna eccezione, per tutti gli esponenti 
aziendali, che ne sono, quindi, i destinatari.  
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La Società si adopererà altresì affinché il C odice sia considerato uno standard di best 
practices per la condotta negli affari da parte di quei soggetti con i quali intrattiene 
rapporti di collaborazione su base duratura, quali consulenti ed  esperti. 

    

D escrizione D escrizione D escrizione D escrizione d el C od ice e g uid a all’usod el C od ice e g uid a all’usod el C od ice e g uid a all’usod el C od ice e g uid a all’uso     

Il C odice indica i principi e i m odelli di condotta degli affari della Società, nonché gli 
im pegni e le responsabilità dei collaboratori. 

ABET opera nella piena conform ità alle leggi, nella trasparenza, correttezza e im pegno 
professionale al fine di sviluppare il proprio valore a vantaggio degli azionisti nonché la 
crescita professionale delle proprie risorse um ane. 

A tale proposito il C odice fornisce inform azioni in ordine alla soluzione di problem i di 
natura etica e com m erciale. In particolare è principio guida che la convinzione di agire in 
qualche m odo a vantaggio dell’azienda non giustifica l’adozione di com portam enti in 
contrasto con tali principi.  

Tutte le azioni, operazioni e transazioni riferibili all’attività aziendale devono essere 
intraprese e perseguite nel pieno rispetto della legalità, im parzialità e della leale 
concorrenza, gestite nella m assim a correttezza, devono ispirarsi alla com pletezza e 
trasparenza dell’inform azione, devono essere sostenute da riscontri docum entali e 
sottoposte a verifiche e controlli. I rapporti con le Autorità devono essere im prontati alla 
m assim a trasparenza e collaborazione, nel pieno rispetto delle loro funzioni istituzionali. 

 

Il C odice, insiem e a tutte le altre norm e e disposizioni em anate dalla Società, costituisce il 
program m a per assicurare un’efficace percezione e rilevazione di violazioni di legge. 

 

1. AMBITO  D I APPLIC AZIO NE D EL C O D IC E1. AMBITO  D I APPLIC AZIO NE D EL C O D IC E1. AMBITO  D I APPLIC AZIO NE D EL C O D IC E1. AMBITO  D I APPLIC AZIO NE D EL C O D IC E    

ABET assicurerà: 

a) la m assim a diffusione del C odice presso gli esponenti aziendali, i collaboratori ed  i 
partner d’affari. Sarà inoltre consultabile sul sito internet della Società: 

http://w w w .abet-lam inati.it; 

b) l’approfondim ento e l’aggiornam ento del C odice; 

c) lo svolgim ento di verifiche in caso di notizie di accertata violazione del C odice; 

d) l’applicazione, in caso di accertata violazione, di adeguate m isure sanzionatorie. 

 

1.1 O bblig hi d ei d estinatari d el C od ice1.1 O bblig hi d ei d estinatari d el C od ice1.1 O bblig hi d ei d estinatari d el C od ice1.1 O bblig hi d ei d estinatari d el C od ice    

Tutti i destinatari del C odice sono tenuti, nel proprio am bito di com petenza, ad  osservare 
e a fare osservare i principi in esso stabiliti.  

In particolare, ogni esponente aziendale ha il dovere di conoscere le disposizioni 
contenute nel C odice e di: 

a) astenersi da com portam enti contrari a tali disposizioni;  
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b) rivolgersi ai propri superiori, all’Am m inistratore o all’O rganism o di Vigilanza istituito ai 
sensi del D .Lgs. 231/2001 (di seguito O D V) in caso di necessità di chiarim enti sulle 
m odalità di applicazione delle stesse; 

c) riferire tem pestivam ente ai superiori, all’Am m inistratore o all’O D V qualsiasi notizia, di 
diretta rilevazione o riportata da altri, in m erito a possibili violazioni delle disposizioni del 
C odice. 

 

1.2 Valenza d el C od ice nei confronti d ei terzi1.2 Valenza d el C od ice nei confronti d ei terzi1.2 Valenza d el C od ice nei confronti d ei terzi1.2 Valenza d el C od ice nei confronti d ei terzi    

Tutti i dipendenti di ABET destinatari del C odice, in ragione delle loro com petenze, 
cureranno di inform are i terzi circa i contenuti del C odice Etico che, rispetto a questi, non 
sarà com unque vincolante. 

 

1.3 Strutture d i riferim ento, attuazione e controllo1.3 Strutture d i riferim ento, attuazione e controllo1.3 Strutture d i riferim ento, attuazione e controllo1.3 Strutture d i riferim ento, attuazione e controllo     

ABET individua nel Responsabile del S.G .S. e nell’O D V i referenti nei confronti del 
C onsiglio di Am m inistrazione, al quale riferiranno sem estralm ente sull’attuazione e sul 
controllo del rispetto e dell’efficacia del C odice Etico. 

L’Am m inistratore e l’O D V avranno il com pito di: 

a) vigilare, anche recependo inform azioni dalle strutture aziendali a tal fine 
opportunam ente sollecitate, sull’osservanza del C odice da parte dei destinatari; 

b) vigilare sull’efficacia del C odice, cioè sulla sua idoneità alla concreta prevenzione e 
repressione di com portam enti non etici nell’attività aziendale. 

In particolare, l’Am m inistratore e l’O D V provvederanno a: 

a) esam inare le notizie di possibili violazioni del C odice, disponendo le verifiche ritenute 
opportune, com unicandone l’esito e proponendo, se necessario, l’adozione di 
provvedim enti sanzionatori; 

b) prom uovere l’em anazione di linee guida e/o di procedure operative per l’attuazione del 
C odice; 

c) prom uovere e curare la predisposizione da parte delle funzioni com petenti di 
program m i di inform azione e form azione dei destinatari del C odice, finalizzati ad 
assicurare la corretta com prensione delle norm e del C odice e dei valori etici in esse 
contenuti. 

Sono salve le ulteriori linee di reporting eventualm ente previste dal m odello di 
organizzazione, gestione e controllo di cui al D .Lgs. 231/2001. 

 

2. PR INC IP2. PR INC IP2. PR INC IP2. PR INC IP I ETIC I G ENERALII ETIC I G ENERALII ETIC I G ENERALII ETIC I G ENERALI    

Tutte le attività di ABET devono essere svolte nel rispetto dei principi di onestà e 
osservanza della legge, professionalità, im parzialità, correttezza, riservatezza, trasparenza, 
diligenza, lealtà e buona fede nei confronti dei clienti, dipendenti, collaboratori, azionisti, 
partner com m erciali e finanziari, nonché delle pubbliche am m inistrazioni e delle 
collettività con cui ABET ha rapporti per lo svolgim ento delle sue attività. 

Tali principi, che definiscono i valori etici di riferim ento nell’attività della Società, sono 
attuati, ai fini del presente C odice, nei term ini che seguono. 
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2.1 O nestà e osservanza d ella leg g e2.1 O nestà e osservanza d ella leg g e2.1 O nestà e osservanza d ella leg g e2.1 O nestà e osservanza d ella leg g e    

ABET favorisce la trasparenza nei com portam enti e precisa che il perseguim ento 
dell’interesse della società non può in nessun caso giustificare una condotta disonesta. 

Tutti gli esponenti aziendali, nell’esercizio della propria attività professionale, devono 
rispettare le leggi ed  i regolam enti vigenti e devono altresì osservare scrupolosam ente le 
procedure aziendali, i regolam enti interni ed  il C odice Etico. 

 

2.2 Professionalità2.2 Professionalità2.2 Professionalità2.2 Professionalità    

Tutte le attività di ABET devono essere svolte con im pegno e rigore professionale ed  in 
pieno spirito di reciproco rispetto e collaborazione. 

C iascun destinatario del C odice deve fornire a ABET prestazioni di livello adeguato alla 
funzione svolta. 

 

2.3 Im parzialità2.3 Im parzialità2.3 Im parzialità2.3 Im parzialità    

E’ esclusa ogni discrim inazione per ragioni di età, sesso, orientam ento sessuale, condizioni 
personali e sociali, razza, lingua, nazionalità, opinioni politiche e sindacali e credenze 
religiose nelle decisioni che concernono l’attività della società, i rapporti col personale e 
con i terzi.  

 

2.4 C orrettezza in caso  d i conflitti d i interessi2.4 C orrettezza in caso  d i conflitti d i interessi2.4 C orrettezza in caso  d i conflitti d i interessi2.4 C orrettezza in caso  d i conflitti d i interessi    

Nello svolgim ento delle attività devono essere sem pre evitate situazioni in cui i soggetti 
coinvolti siano in conflitto di interesse.  

In particolare, si dovrà evitare ogni strum entalizzazione della propria posizione per la 
realizzazione di interessi contrastanti con quelli della Società, nonchè la conclusione di 
contratti o l’avvio di trattative che abbiano com e controparte fam iliari o soci dei destinatari 
del C odice. 

 

2.5 Riservatezza2.5 Riservatezza2.5 Riservatezza2.5 Riservatezza    

ABET riconosce il valore della riservatezza quale principio etico di riferim ento.  

ABET assicura la riservatezza delle inform azioni in proprio possesso e si astiene dal 
sollecitare presso terzi dati riservati, salvo il caso di espressa e consapevole autorizzazione 
e di conform ità alle norm e giuridiche vigenti. 

Tutte le inform azioni, conoscenze, dati acquisiti o elaborati dai dipendenti durante il 
proprio lavoro, appartengono a ABET e non possono essere utilizzati, com unicati o 
divulgati in m ancanza dell’autorizzazione da parte del superiore. 

I destinatari del C odice sono tenuti a conservare assoluta segretezza sugli interessi di 
ABET e a non utilizzare inform azioni riservate sulla Società per scopi non connessi con 
l’esercizio della propria attività. 
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E’ fatto divieto a tutti i destinatari del C odice di divulgare notizie attinenti 
all’organizzazione e ai m etodi di produzione dell’im presa o di farne uso in m odo da poter 
recare ad  essa pregiudizio.  

In particolare, l’obbligo di riservatezza ha ad  oggetto le inform azioni relative a prezzi di 
acquisto e operazioni di sviluppo. C hi ne venisse a conoscenza anche accidentalm ente è 
tenuto alla riservatezza e a com unicare le inform azioni e la fonte al Responsabile del S.G .S. 
o all’O D V . 

 

2.6 Trasparenza e correttezza nella g estione d elle attività e nell’inform azione, 2.6 Trasparenza e correttezza nella g estione d elle attività e nell’inform azione, 2.6 Trasparenza e correttezza nella g estione d elle attività e nell’inform azione, 2.6 Trasparenza e correttezza nella g estione d elle attività e nell’inform azione, 
reg istrazione e verificabilità d elle operazioni reg istrazione e verificabilità d elle operazioni reg istrazione e verificabilità d elle operazioni reg istrazione e verificabilità d elle operazioni     

Le azioni, le operazioni, le negoziazioni e, in genere, i com portam enti posti in essere nello 
svolgim ento dell’attività lavorativa, devono essere im prontati alla m assim a correttezza 
gestionale, alla com pletezza e trasparenza delle inform azioni, alla legittim ità sotto 
l’aspetto form ale e sostanziale ed  alla chiarezza e verità dei riscontri contabili, secondo le 
norm e vigenti e le procedure interne, e devono essere assoggettabili a verifica. 

I destinatari del C odice sono tenuti a dare inform azioni com plete, trasparenti, 
com prensibili ed  accurate, in m odo tale che gli interlocutori aziendali siano in grado di 
prendere decisioni autonom e e consapevoli degli interessi coinvolti, delle alternative e 
delle conseguenze rilevanti. 

Le azioni e le operazioni della società devono avere una registrazione adeguata e deve 
essere possibile la verifica del processo di decisione, autorizzazione e di svolgim ento. Per 
ogni operazione vi deve essere un adeguato supporto docum entale al fine di poter 
procedere, in ogni m om ento, all’effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche 
dell’operazione e che consentano di individuare i vari livelli di responsabilità. 

 

2.7 D ilig enza e correttezza nella neg oziazione ed  esecuzione d ei contratti2.7 D ilig enza e correttezza nella neg oziazione ed  esecuzione d ei contratti2.7 D ilig enza e correttezza nella neg oziazione ed  esecuzione d ei contratti2.7 D ilig enza e correttezza nella neg oziazione ed  esecuzione d ei contratti    

Nella form ulazione dei contratti da concludere, ABET avrà cura di rispettare i principi 
sanciti dal presente C odice, della cui esistenza e contenuti dovrà essere inform ata la 
controparte. 

I contratti devono essere eseguiti secondo quanto stabilito consapevolm ente dalle parti. 

 

2.8 Lealtà nella concorrenza2.8 Lealtà nella concorrenza2.8 Lealtà nella concorrenza2.8 Lealtà nella concorrenza    

ABET intende tutelare il valore della concorrenza leale, astenendosi da com portam enti 
ingannevoli e collusivi. 

 

2.9 C ollaborazione, reciproco  rispetto  nei rapporti d i lavoro2.9 C ollaborazione, reciproco  rispetto  nei rapporti d i lavoro2.9 C ollaborazione, reciproco  rispetto  nei rapporti d i lavoro2.9 C ollaborazione, reciproco  rispetto  nei rapporti d i lavoro     

ABET intrattiene e conclude rapporti di lavoro dipendente e di collaborazione nel rispetto 
delle norm e vigenti. 

I rapporti tra i dipendenti, a tutti i livelli, devono essere im prontati a criteri di correttezza, 
collaborazione, lealtà e reciproco rispetto. 
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3. RAPPO RTI C O N I TERZI3. RAPPO RTI C O N I TERZI3. RAPPO RTI C O N I TERZI3. RAPPO RTI C O N I TERZI    

3.1 C riteri d i cond otta neg li affari3.1 C riteri d i cond otta neg li affari3.1 C riteri d i cond otta neg li affari3.1 C riteri d i cond otta neg li affari    

I rapporti di affari instaurati da ABET si ispirano ai principi di lealtà, correttezza, 
trasparenza, efficienza ed  apertura al m ercato: principi che dovranno essere rispettati da 
coloro che - dipendenti e collaboratori - porranno in essere rapporti di affari con i terzi per 
conto o nell’interesse della società. 

Pratiche di corruzione, favori illegittim i, com portam enti collusivi, sollecitazioni, dirette e/o 
tram ite terzi, di vantaggi personali e di carriera per sé o per altri, sono proibiti. 

In particolare, è fatto espresso divieto ai destinatari del C odice di: 

a) concedere o ricevere alcuna form a di corrispettivo o qualsivoglia altra utilità per 
l’esecuzione di attività che siano com unque tenuti a fornire, o per om etterle; 

b) dare o ricevere, sotto alcuna form a, sia diretta che indiretta, regali, om aggi, ospitalità, 
salvo che per regalie d’uso di m odico valore. 

L’esponente aziendale che riceva om aggi, o altra form a di benefici, non direttam ente 
ascrivibili a norm ali relazioni di cortesia, dovrà assum ere ogni opportuna iniziativa al fine di 
rifiutare detto om aggio o beneficio ed  inform arne il Responsabile del S.G .S.o l’O D V. 

 

3.2 Rapporti con i clienti3.2 Rapporti con i clienti3.2 Rapporti con i clienti3.2 Rapporti con i clienti    

ABET persegue il proprio successo di im presa sul m ercato attraverso l’offerta di prodotti 
di qualità a condizioni com petitive, nel rispetto di tutte le norm e poste a tutela della leale 
concorrenza.  

È fatto obbligo ai destinatari del presente C odice Etico di: 

a) osservare le procedure interne per la gestione dei rapporti con i clienti; 

b) fornire, nei lim iti delle previsioni contrattuali, prodotti di alta qualità che soddisfino le 
ragionevoli aspettative del cliente; 

c) fornire accurate, veritiere ed  esaurienti inform azioni circa i prodotti offerti, in m odo che 
il cliente in genere possa assum ere decisioni consapevoli. 

 

3.3 Rapporti con i fornitori 3.3 Rapporti con i fornitori 3.3 Rapporti con i fornitori 3.3 Rapporti con i fornitori     

Nei rapporti di appalto, di approvvigionam ento e, in genere, di fornitura di beni e/o servizi 
è fatto obbligo ai destinatari del C odice di: 

a) osservare le norm ative interne per la selezione e la gestione dei rapporti con i fornitori, 
non precludendo ad  alcuna azienda fornitrice in possesso dei requisiti richiesti la 
possibilità di com petere per aggiudicarsi una fornitura a ABET; 

b) adottare nella selezione criteri di valutazione oggettivi, secondo m odalità trasparenti; 

c) ispirarsi ai principi di correttezza e buona fede nella corrispondenza e nel dialogo con i 
fornitori, in linea con le più rigorose pratiche com m erciali. 

 

3.4 Rapporti con i collaboratori 3.4 Rapporti con i collaboratori 3.4 Rapporti con i collaboratori 3.4 Rapporti con i collaboratori     

Il C odice Etico viene portato a conoscenza dei collaboratori senza però essere vincolante. 
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ABET corrisponderà il com penso in quanto esclusivam ente com m isurato alla prestazione 
indicata o dedotta in contratto e, com unque, alle capacità professionali e all’effettiva 
prestazione eseguita; il com penso dovrà, inoltre, essere supportato da idoneo 
giustificativo (fattura, etc.), propriam ente canalizzato e debitam ente registrato. I 
pagam enti non potranno m ai essere effettuati ad  un soggetto diverso dalla controparte 
contrattuale né in un Paese diverso da quello delle parti o di esecuzione del contratto. 

 

4. RAPPO RTI C O N LA PU BBLIC A AMMINISTRAZIO NE4. RAPPO RTI C O N LA PU BBLIC A AMMINISTRAZIO NE4. RAPPO RTI C O N LA PU BBLIC A AMMINISTRAZIO NE4. RAPPO RTI C O N LA PU BBLIC A AMMINISTRAZIO NE    

4.1 C riteri 4.1 C riteri 4.1 C riteri 4.1 C riteri g enerali d i com portam ento  nei rapporti con la Pubblica Am m inistrazione g enerali d i com portam ento  nei rapporti con la Pubblica Am m inistrazione g enerali d i com portam ento  nei rapporti con la Pubblica Am m inistrazione g enerali d i com portam ento  nei rapporti con la Pubblica Am m inistrazione     

I destinatari del C odice devono operare in m odo conform e alla legge e all’etica nei 
rapporti con la Pubblica Am m inistrazione e devono astenersi dal porre in essere o dal 
tentare di porre in essere com portam enti che potrebbero integrare fattispecie di reato, 
con particolare riguardo ai reati contro la Pubblica Am m inistrazione di cui al D .Lgs. n. 
231/2001. 

Ai fini del presente C odice, per Pubblica Am m inistrazione si deve intendere qualsiasi ente 
pubblico, agenzia am m inistrativa, persona fisica o giuridica che agisca in qualità di 
pubblico ufficiale o in qualità di incaricato di un pubblico servizio, sia in Italia che 
all’estero. 

Q uando è in corso una qualsiasi trattativa d’affari, richiesta o rapporto con la Pubblica 
Am m inistrazione, il personale incaricato non deve cercare di influenzare im propriam ente 
le decisioni della controparte, com prese quelle dei funzionari che trattano o prendono 
decisioni per conto della Pubblica Am m inistrazione. 

 

4.2 O m ag g i, reg ali e benefici 4.2 O m ag g i, reg ali e benefici 4.2 O m ag g i, reg ali e benefici 4.2 O m ag g i, reg ali e benefici     

C on riferim ento ai criteri di com portam ento sopra indicati, si precisa che om aggi, regali o 
benefici sotto qualsiasi form a offerti, prom essi od  effettuati alla Pubblica Am m inistrazione, 
a persone fisiche o giuridiche che agiscono alle dipendenze o per conto della Pubblica 
Am m inistrazione o a loro fam iliari, direttam ente o per il tram ite di interm ediari, ovvero 
illecite pressioni effettuate sugli stessi, per indurre, facilitare o rem unerare una decisione, il 
com pim ento di un atto d’ufficio o contrario ai doveri d’ufficio sono tassativam ente vietati. 

Sono altresì tassativam ente vietate le stesse condotte poste in essere per favorire o 
danneggiare una parte in un processo civile, penale o am m inistrativo, e arrecare un 
vantaggio diretto o indiretto alla Società. 

Q ualora esponenti aziendali ricevano richieste esplicite o im plicite di benefici di qualsiasi 
natura da parte della Pubblica Am m inistrazione ovvero da parte di persone fisiche o 
giuridiche che agiscono alle dipendenze o per conto della stessa Pubblica 
Am m inistrazione, devono im m ediatam ente sospendere ogni rapporto e inform arne il 
superiore diretto e/o il Responsabile S.G .S. ovvero l’O D V ed  eventualm ente le autorità 
com petenti. 

I destinatari del presente C odice non devono eludere le prescrizioni sopra indicate 
ricorrendo a form e diverse di aiuto o contribuzione che, sotto diversa veste econom ica o 
giuridica, etc., abbiano le stesse finalità vietate dalle presenti norm e. 
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Le precedenti disposizioni non si applicano alle spese di rappresentanza ordinarie e 
ragionevoli o ad  om aggi di m odico valore che corrispondono alle norm ali consuetudini 
nelle relazioni. 

 

5. TRASPARENZA D ELLA C O NTABILITÀ  E C O NTRO LLI INTERNI5. TRASPARENZA D ELLA C O NTABILITÀ  E C O NTRO LLI INTERNI5. TRASPARENZA D ELLA C O NTABILITÀ  E C O NTRO LLI INTERNI5. TRASPARENZA D ELLA C O NTABILITÀ  E C O NTRO LLI INTERNI    

5.1 Trasparenza verso  il m ercato  5.1 Trasparenza verso  il m ercato  5.1 Trasparenza verso  il m ercato  5.1 Trasparenza verso  il m ercato      

ABET si propone il perseguim ento della propria m issione, garantendo, allo stesso tem po, 
la com pleta trasparenza nell’inform azione societaria sia sul piano del rispetto delle norm e, 
sia sul piano dei contenuti e delle form e di com unicazione. 

 

5.2 Reg istrazioni contabili 5.2 Reg istrazioni contabili 5.2 Reg istrazioni contabili 5.2 Reg istrazioni contabili     

Sul piano dell’attività di rilevazione e gestione contabile si richiam ano i principi della 
verità, correttezza chiarezza e com pletezza dell’inform azione di base per le relative 
registrazioni. 

ABET si adopera attivam ente, così com e i suoi dipendenti e collaboratori, affinché i fatti 
am m inistrativi siano rappresentati correttam ente e tem pestivam ente nella contabilità. 

O gni operazione deve essere registrata e accom pagnata da un’opportuna 
docum entazione di supporto, al fine di consentire l’agevole rilevazione contabile e la 
ricostruzione accurata dell’operazione. 

C iascuna rilevazione deve corrispondere esattam ente a ciò che risulta dalla 
docum entazione di supporto. I dipendenti sono tenuti a collaborare affinché la 
docum entazione sia facilm ente rinvenibile e ordinata secondo criteri logici. 

Q ualsiasi destinatario interno all’Azienda venisse a conoscenza di om issioni, falsificazioni, 
trascuratezze della contabilità o della docum entazione su cui le registrazioni contabili si 
fondano, dovrà inform are i propri superiori o direttam ente al Responsabile del S.G .S. o 
l’O D V di quanto riscontrato nell’esercizio delle proprie funzioni. 

 

6. TU TELA D EL C APITALE SO C IALE, D EI C RED ITO R I E D EL MERC ATO6. TU TELA D EL C APITALE SO C IALE, D EI C RED ITO R I E D EL MERC ATO6. TU TELA D EL C APITALE SO C IALE, D EI C RED ITO R I E D EL MERC ATO6. TU TELA D EL C APITALE SO C IALE, D EI C RED ITO R I E D EL MERC ATO     

U no degli aspetti centrali che qualificano eticam ente la condotta di ABET e che 
contribuiscono a costruirne ed accrescerne la reputazione e l’affidabilità è costituito dal 
rispetto di principi di com portam ento intesi a garantire l’integrità del capitale sociale, la 
tutela dei creditori e dei terzi che instaurano rapporti con l’Azienda, il regolare andam ento 
del m ercato e, in genere, la trasparenza e la correttezza dell’attività di ABET sotto il profilo 
econom ico e finanziario. 

Tali valori sono tutelati anche da norm e penali, che, ai sensi del D .Lgs. 231/2001, possono 
costituire fonte di responsabilità anche per l’Azienda, ove le fattispecie di reato siano 
realizzate nell’interesse o, com unque, a vantaggio della società stessa. 

ABET, pertanto, intende garantire la diffusione e l’osservanza di principi di 
com portam ento intesi alla salvaguardia dei predetti valori, anche al fine di prevenire la 
com m issione dei reati contem plati dal D .Lgs. 231/2001. 

A tal fine, è posto l’espresso divieto a carico degli esponenti aziendali di: 
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a) porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di com portam enti tali da 
integrare le fattispecie di reato previste dal D .Lgs 231/2001; 

b) porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di com portam enti che, 
sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle 
sopra considerate, possano potenzialm ente diventarlo. 

La concreta tutela dei valori etici sopra indicati nell’am bito dell’attività aziendale, e la 
prevenzione dei reati, si fondano sull’osservanza dei principi di com portam ento qui di 
seguito descritti, ai quali si inform ano anche le procedure aziendali in m ateria. 

 

6.1 C om unicazioni sociali, prospetti e relazioni6.1 C om unicazioni sociali, prospetti e relazioni6.1 C om unicazioni sociali, prospetti e relazioni6.1 C om unicazioni sociali, prospetti e relazioni    

Tutti gli esponenti aziendali ed  i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a tenere un 
com portam ento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norm e di legge e 
delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla form azione del bilancio 
e delle altre com unicazioni sociali previste dalla legge e dirette ai soci o al pubblico, al 
fine di fornire ai soci ed  ai terzi un’inform azione veritiera chiara e corretta sulla situazione 
econom ica, patrim oniale e finanziaria dell’Azienda. 

A tal fine, per com unicazioni sociali devono intendersi quelle previste dalla legge e dirette 
ai soci o al pubblico. 

 

6.2 Integ rità d el capitale sociale6.2 Integ rità d el capitale sociale6.2 Integ rità d el capitale sociale6.2 Integ rità d el capitale sociale    

Tutti gli esponenti aziendali ed  i collaboratori della Società sono tenuti ad  osservare 
rigorosam ente le norm e poste dalla legge a tutela dell’integrità ed  effettività del capitale 
sociale e ad  agire sem pre nel rispetto delle procedure interne aziendali che su tali norm e 
si fondano, al fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere. 

 

6.3 Reg olare funzionam ento  d ella Società6.3 Reg olare funzionam ento  d ella Società6.3 Reg olare funzionam ento  d ella Società6.3 Reg olare funzionam ento  d ella Società    

ABET assicura il regolare funzionam ento dell’Azienda e degli organi sociali, garantendo 
ed  agevolando ogni form a di controllo sulla gestione sociale previsto dalla legge, nonché 
la libera e corretta form azione della volontà assem bleare. 

A tal fine, è fatto divieto a tutti i destinatari del presente C odice di: 

a) porre in essere com portam enti che im pediscano m aterialm ente l’attività di controllo o 
di revisione della gestione sociale da parte del C ollegio Sindacale e della società di 
revisione, m ediante l’occultam ento di docum enti o l’uso di altri m ezzi fraudolenti che 
com unque costituiscano ostacolo allo svolgim ento di tali operazioni; 

b) determ inare o influenzare l’assunzione delle deliberazioni dell’assem blea ponendo in 
essere atti sim ulati o fraudolenti finalizzati ad  alterare il regolare procedim ento di 
form azione della volontà assem bleare. 
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6.4 Tutela d elle funzioni d6.4 Tutela d elle funzioni d6.4 Tutela d elle funzioni d6.4 Tutela d elle funzioni d i vig ilanzai vig ilanzai vig ilanzai vig ilanza    

ABET non consente che si dia luogo ad  azioni od  om issioni che possano costituire 
ostacolo allo svolgim ento delle funzioni delle Autorità pubbliche di vigilanza preposte ai 
settori di attività in cui opera la Società. 

A tal fine, è im posto a tutti gli esponenti aziendali di effettuare con tem pestività, 
correttezza e buona fede tutte le com unicazioni previste dalla legge e dai regolam enti nei 
confronti delle Autorità pubbliche di vigilanza, non frapponendo alcun ostacolo 
all’esercizio delle funzioni da queste esercitate. 

 

7. PO LITIC H E D EL PERSO NALE7. PO LITIC H E D EL PERSO NALE7. PO LITIC H E D EL PERSO NALE7. PO LITIC H E D EL PERSO NALE    

7.1 Risorse um ane 7.1 Risorse um ane 7.1 Risorse um ane 7.1 Risorse um ane     

Le risorse um ane rappresentano una com ponente indispensabile per l’esistenza, lo 
sviluppo ed  il successo di un’im presa. 

ABET è im pegnata a sviluppare le capacità e le com petenze dei propri dipendenti, 
affinché la professionalità e l’im pegno che essi profondono diventino valori determ inanti 
per il conseguim ento degli obiettivi aziendali ed  affinché il loro potenziale di energia e 
creatività trovi piena espressione all’interno del contesto in cui essi operano. 

I dipendenti di ABET sono tenuti al rispetto dei principi di com portam ento contenuti nel 
presente C odice, nella norm ativa interna aziendale e nella norm ativa di categoria em anata 
per particolari tipologie di lavoratori dipendenti. 

In particolare, tutti i lavoratori dipendenti sono tenuti agli obblighi di legge in m ateria di 
correttezza, buona fede e diligenza nell’espletam ento delle loro m ansioni. 

 

7.2 D overi d el personale 7.2 D overi d el personale 7.2 D overi d el personale 7.2 D overi d el personale     

I dipendenti devono agire con correttezza e lealtà al fine di rispettare gli obblighi 
sottoscritti nel contratto di lavoro e quelli previsti nel C odice Etico e nelle altre 
disposizioni aziendali, assicurando le prestazioni richieste. 

In relazione ai contesti in cui si trovino ad  espletare la propria attività, i dipendenti sono, 
inoltre, tenuti ad  effettuare le più opportune valutazioni al fine di evitare situazioni e 
com portam enti che possano esporre a nocum ento gli interessi e/o l’im m agine di ABET. 

    

7.3 G estione d elle inform azioni7.3 G estione d elle inform azioni7.3 G estione d elle inform azioni7.3 G estione d elle inform azioni    

Il dipendente deve conoscere e attuare quanto previsto dalle politiche aziendali per la 
tutela della privacy e per garantire l’integrità, la riservatezza e la disponibilità delle 
inform azioni. 

D eve redigere i propri docum enti utilizzando un linguaggio chiaro, oggettivo ed  
esaustivo, consentendo le eventuali verifiche da parte di colleghi, responsabili o soggetti 
esterni autorizzati a farne richiesta. 
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7.4 C onflitto  d i interessi7.4 C onflitto  d i interessi7.4 C onflitto  d i interessi7.4 C onflitto  d i interessi    

Il dipendente di ABET deve evitare situazioni che possono generare conflitto di interessi, 
secondo quanto previsto nel precedente paragrafo 2.4. 

Nel caso in cui si m anifesti anche solo il sospetto di un conflitto di interessi il dipendente è 
tenuto a darne com unicazione al proprio superiore e/o all’Am m inistratore o all’O D V che 
ne valuteranno, caso per caso, l’effettiva sussistenza. 

 

7.5 U tilizzo  d ei beni aziend ali7.5 U tilizzo  d ei beni aziend ali7.5 U tilizzo  d ei beni aziend ali7.5 U tilizzo  d ei beni aziend ali    

O gni dipendente che utilizzi beni aziendali deve: 

a) operare con diligenza; 

b) adottare, nel loro utilizzo, com portam enti responsabili e in linea con quanto previsto 
dalle procedure; 

c) docum entare, ove necessario o richiesto, con precisione il loro im piego; 

d) evitare utilizzi im propri che possano essere causa di danno o di riduzioni di efficienza, o 
com unque in contrasto con l’interesse dell’im presa. 

In particolare, nell’utilizzo di applicazioni inform atiche, ogni dipendente è tenuto al 
rispetto della disciplina interna in tem a di utilizzo del collegam ento a Internet e di utilizzo 
della posta elettronica aziendale. 

 

7.6 O m ag g i, reg ali e benefici7.6 O m ag g i, reg ali e benefici7.6 O m ag g i, reg ali e benefici7.6 O m ag g i, reg ali e benefici    

Non sono am m esse, in generale, form e di om aggio o regalo, fatte salve le norm ali 
pratiche com m erciali o di cortesia. 

 

8. R ISERVATEZZA E TU TELA D ELLE INFO RMAZIO NI8. R ISERVATEZZA E TU TELA D ELLE INFO RMAZIO NI8. R ISERVATEZZA E TU TELA D ELLE INFO RMAZIO NI8. R ISERVATEZZA E TU TELA D ELLE INFO RMAZIO NI    

8.1 Tutela d ella privacy 8.1 Tutela d ella privacy 8.1 Tutela d ella privacy 8.1 Tutela d ella privacy     

Il trattam ento dei dati personali delle persone fisiche e degli enti va effettuato nel pieno 
rispetto dei diritti, delle libertà fondam entali, nonché della dignità um ana, con particolare 
riferim ento alla riservatezza e all’identità personale, in conform ità della vigente 
legislazione in m ateria. 

ABET si im pegna a non com unicare all’esterno, salvo i casi previsti dalla legge, senza 
l’autorizzazione degli interessati, le inform azioni relative ai propri dipendenti e ai terzi, 
generate o acquisite durante la propria attività, nonché ad  evitare un uso im proprio di tali 
inform azioni. 

Il diritto di riservatezza degli esponenti aziendali è tutelato sulla base di standard che 
individuano le inform azioni che l’im presa può richiedere, nonché le relative m odalità di 
trattam ento e conservazione. 

È esclusa qualsiasi indagine sulle idee, le preferenze, i gusti personali e, in generale, la vita 
privata. 

È, inoltre, fatto divieto, salve le ipotesi previste dalla legge, di com unicare/diffondere i 
dati personali senza previo consenso dell’interessato. Prim a d’ora ABET ha provveduto a 
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disciplinare le m odalità per il controllo, da parte di ciascun interessato, delle norm e a 
protezione della privacy. 

 

9. SALU TE, SIC U REZZA E AMBIENTE9. SALU TE, SIC U REZZA E AMBIENTE9. SALU TE, SIC U REZZA E AMBIENTE9. SALU TE, SIC U REZZA E AMBIENTE    

ABET svolge le proprie attività in arm onia con la legislazione vigente a tutela delle 
condizioni di lavoro. 

ABET, nell’am bito delle proprie attività, è im pegnata a diffondere e consolidare la cultura 
della sicurezza, sviluppando, per il tram ite del datore di lavoro e delle garanzie aziendali, 
la consapevolezza dei rischi ed  utilizzando tutte le risorse necessarie per garantire la 
sicurezza e la salute dei dipendenti, dei collaboratori esterni, dei clienti. Per tali 
m otivazioni ABET si im pegna a rispettare la norm ativa vigente in m ateria di prevenzione, 
protezione e im patto am bientale, con l’adozione di strum enti di natura tecnica ed  
organizzativa a presidio della sicurezza e della salute m ettendo a disposizione delle 
gerarchie prevenzionali tutte le necessarie risorse econom iche e di conoscenza. 

Il personale di ABET, nell’am bito delle proprie m ansioni, deve partecipare alla 
prevenzione dei rischi, alla salvaguardia dell’am biente, alla tutela della salute e della 
sicurezza nei confronti di se stesso, dei colleghi e dei terzi. 

ABET adotta uno specifico m odello organizzativo volto alla verifica del rispetto delle 
procedure di valutazione dei rischi e di redazione del relativo docum ento, nonché del suo 
aggiornam ento e della concreta attuazione. 

O gni sospetto di violazione di tali procedure dovrà essere portato a conoscenza dell’O D V. 

 

10. D ELITTI INFO RMATIC I10. D ELITTI INFO RMATIC I10. D ELITTI INFO RMATIC I10. D ELITTI INFO RMATIC I    

E’ espressam ente vietato porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di 
com portam enti tali che, considerati individualm ente o collettivam ente, integrino le 
fattispecie di reato di cui all’art. 24-bis D .Lgs. 231/2001, così com e m eglio indicate nella 
Sezione Q uinta del m odello di organizzazione gestione e controllo. 

 

11. EFF11. EFF11. EFF11. EFFIC AC IA D EL C O D IC E E C O NSEG U ENZE D ELLA SU A V IO LAZIO NE, IC AC IA D EL C O D IC E E C O NSEG U ENZE D ELLA SU A V IO LAZIO NE, IC AC IA D EL C O D IC E E C O NSEG U ENZE D ELLA SU A V IO LAZIO NE, IC AC IA D EL C O D IC E E C O NSEG U ENZE D ELLA SU A V IO LAZIO NE, 
ATTU AZIO NE E G ARANZIEATTU AZIO NE E G ARANZIEATTU AZIO NE E G ARANZIEATTU AZIO NE E G ARANZIE    

L’osservanza delle norm e del C odice deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni 
contrattuali dei dipendenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 2104 del C odice C ivile. La 
violazione delle norm e del C odice potrà costituire inadem pim ento delle obbligazioni 
prim arie del rapporto di lavoro o illecito disciplinare, nel rispetto delle procedure previste 
dall’art. 7 dello Statuto dei Lavoratori, con ogni conseguenza di legge, anche in ordine alla 
conservazione del rapporto di lavoro, e potrà com portare il risarcim ento dei danni dalla 
stessa derivanti. 

L’osservanza del C odice deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni contrattuali 
assunte dagli esponenti aziendali. La violazione delle norm e del C odice potrà costituire 
inadem pim ento delle obbligazioni contrattuali, con ogni conseguenza di legge, anche in 
ordine alla risoluzione del contratto e/o dell’incarico e potrà com portare il risarcim ento dei 
danni dalla stessa derivanti. 

All’O rganism o di Vigilanza, ai sensi del D .Lgs. n. 231/06, sono assegnati i seguenti com piti 
per l’attuazione delle disposizioni contenute nel C odice Etico : 
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- prendere decisioni in m ateria di violazioni del C odice di significativa rilevanza; 

- esprim ere pareri in m erito alla revisione delle più rilevanti politiche e procedure, 
allo scopo di garantirne la coerenza con il C odice Etico e il Modello O rganizzativo; 

- provvedere alla revisione e m odifica periodica del C odice Etico e del Modello 
O rganizzativo. 

L’O rganism o di Vigilanza opera con im parzialità, autorità, continuità, professionalità, 
autonom ia e suggerisce eventuali aggiornam enti del C odice anche sulla base delle 
segnalazioni ricevute dai destinatari. 

L’O rganism o di Vigilanza opera inoltre con am pia discrezionalità e con il com pleto 
appoggio dei vertici della Società, con i quali collabora in assoluta indipendenza. 

 

12. SEG NALAZIO NI IN C ASO  D I V IO LAZIO NE12. SEG NALAZIO NI IN C ASO  D I V IO LAZIO NE12. SEG NALAZIO NI IN C ASO  D I V IO LAZIO NE12. SEG NALAZIO NI IN C ASO  D I V IO LAZIO NE    

Allo scopo di garantire l’effettività del C odice la Società predispone canali di inform azione 
previsti dal m odello organizzativo tram ite i quali tutti coloro che vengano a conoscenza di 
eventuali com portam enti illeciti posti in essere all’interno della Società possano riferirne 
liberam ente, direttam ente ed in m aniera riservata, al Responsabile del S.G .S. ovvero 
all’O rganism o di Vigilanza. 

E’ obbligo di ciascun dipendente e collaboratore segnalare, senza ritardo, ogni 
com portam ento non conform e, anche di terzi, ai principi del C odice. E’ garantita la 
riservatezza circa l’identità del segnalante, salve le esigenze connesse all’espletam ento dei 
doveri dell’O rganism o di Vigilanza, nonché l’im m unità del segnalante da ritorsioni, illeciti 
condizionam enti, disagi e discrim inazioni di qualunque tipo in am bito lavorativo, per aver 
segnalato la violazione dei contenuti del C odice. 

Se un collaboratore desidera presentare ricorso relativam ente ad  una violazione (o 
presunta violazione) del C odice, lo stesso deve prendere contatto con il suo diretto 
superiore. 

Q ualora la vertenza rim anga irrisolta, o il collaboratore si senta a disagio nel rivolgersi al 
suo diretto superiore, lo stesso riferirà all’O rganism o di Vigilanza. 

Se un parte terza desidera presentare ricorso relativam ente ad  una violazione o presunta 
violazione) del C odice, deve prendere contatto con l’O rganism o di Vigilanza. 

 

13. RAPPO RTI C O N LE AU TO R ITA’ G IU D IZIAR IE E LE AU TO R ITA’ D I V IG ILANZA.13. RAPPO RTI C O N LE AU TO R ITA’ G IU D IZIAR IE E LE AU TO R ITA’ D I V IG ILANZA.13. RAPPO RTI C O N LE AU TO R ITA’ G IU D IZIAR IE E LE AU TO R ITA’ D I V IG ILANZA.13. RAPPO RTI C O N LE AU TO R ITA’ G IU D IZIAR IE E LE AU TO R ITA’ D I V IG ILANZA.    

E’ im pegno della Abet Lam inati SpA, agire sem pre nel pieno rispetto della legge e 
agevolare, nei lim iti delle proprie com petenze, la corretta am m inistrazione della giustizia. 

Abet Lam inati SpA opera pertanto in assoluta correttezza, collaborando con l’autorità 
giudiziaria, le forze dell’ordine e qualunque pubblico ufficiale o incaricato di pubblico 
servizio. 

Abet Lam inati SpA pretende che i propri dipendenti e collaboratori prestino m assim a 
disponibilità e collaborazione nei confronti di chiunque – pubblico ufficiale o Autorità di 
Vigilanza – svolga accertam enti, ispezioni sull’operato della Società. 

Q ualora si preveda l’instaurazione di un procedim ento giudiziario, l’apertura di 
un’indagine o l’effettuazione di un’ispezione da parte della Pubblica Am m inistrazione o 
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delle Autorità di Vigilanza, è fatto divieto di distruggere o alterare registrazioni, verbali, 
scritture contabili e docum enti in genere. 

E’ altresì vietato m entire o rendere dichiarazioni false o m endaci alle autorità com petenti, 
ovvero tentare di persuadere altri a fornire inform azioni false o ingannevoli. 

 


